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Son cent'anni che Silvio Pellico ha 

scritto il piccolo ma sublime volume de 
«Le mie prigioni». Tante cose, d’allo- 
ra, tanti avvenimenti e tante persone 

di quel tempo, nessuno le ricorda più. 

‘Ma Lui, il prigioniero dei Piombi e 

dello Spielberg è sempre vivo, anzi ri- 

torna ancor meglio in mezzo a noi, 

Perchè Silvio Pellico fu nostro, in- 
‘teramente nostro. 

Perchè amò la Patria e la Fede.con 

un unico armonioso amore, verace- 

‘mente, fortemente, fino a tutti i mar- 

Ads 
Nè la Patria gli sonava solo sulle 

labbra — chè per Essa lottò, scrisse, 

‘pianse, ‘soffrì un lungo peregrinaggio 

di dolore attraverso le prigioni più 
dure. 

Nè la Fede gli fu solo vestito, ma 

“carne ed ossa e sangue. 
Per la Fede e per la Patria Egli 

seppe morire nella vita e vivere, gi» 

ganteggiando, di faccia alla morte. 
E mentre tutt'intorno a Lui lo spi- 

rito settario delle società segrete spez- 

zava quell’armonia e bestemmiava il 
Dio dei nostri padri, mentre la gio- 

«wentù-si smarriva dietro guide superbe 
e fallaci, Egli conservò gli occhi chia» 

ri, il pensiero equilibrato e sereno. 
Perchè era cristiano. E la Religione 
del Cristo dà questo squisito senso del- 
l’ordine e dell’eternità, per cùi ci si 
sente sollevati «dalla cintola in su» 

di sopra delle misere e cieche guer- 

‘riglie che il mondo uma . vive. 

Silvio Pellico è, dunque, interamen- 

‘te nostro. Noi pure ci ‘alimentiamo,. 

come fiamma d’olio, a queste sacre sor 

genti di vita che sono Fede e Patria. 
.La Gioventù Catt. Italiana ha fatto 
sua primavera al raggio di questi due 

soli e, senza accapparramenti od osten- 

‘tazioni, è sempre disposta a servire — 
vivendo e morendo — questi due idea- 
1. 

Noi crediamo. Qundo Enrico Toti, 

all’avanguardia. dei nostri dieci mila 

morti, dalle sanguigne balze del Car- 

so puntò alle sfere eterne, il martire 
«dello Spielberg gli tese, a lui ed ai 
compagni ;le sue mani buone e gen» 

‘tili perchè da una Patria entrassero 
nell’altra Patria. 
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Voi conoscete, e l'avete lette certa- 
mente, giovani miei, «Le mie prigio- 

ni». Quanta bontà e modestia; quali 

insegnamenti di virtà e fortezza Egli 

«| gi ha lasciato in quelle pagine.. 

ad # “glie e dopo î Libri sacri e la Divina 

Foa 

Ritornate a quel _piccolo..libro che 
costò all’Austria. più che cento batta. 

x 
Commedia, è uno dei libri più diffusi 

e più popolari, Vedrete come la Fede 
si ravvivi nel Pellico, come una luce 
che s’attizzi, sotto l’azione purificatri» 

ce del dolore. Resterete intimamente 

commossi dinanzi alla forza d'animo 

prodigiosa che Lo regge in mezzo ad 
ineffabili sofferenze, senza che gli sfug- 
ga mai un lamento contro chi lo con- 
dannò a morte, chi lo. buttò. a marcire 

nel carcere duro. | 
Sentirete qual tempra di patriota e 

cristiano fossé il Pellico e come in lui 
l’amore a Dio, alla Patria, alla fami- 

glia si fondesse nell’espressione più 

DI Sa 

fulgida di chi per un’idea sa lottare 

' soffrire.e vincere senza odiare: il per- 

‘ dono. Egli che con le sue pagine ha 

; fatto piangere mille e mille cuori, ha 

i pur’anche rafforzato e confermato mil- 

le e mille volontà. Egli che nella sua 

vita di cittadino splende di vivida lu- 

i ce per un patriottismo sincero e con- 

‘tinuo, e che con l’opera sua di scrit- 
Itore e poeta ha cantato con Dante ed 
\ il Manzoni le bellezze della nostra lin- 
‘gua, ha fatto rivivere la storia di no- 
stra gente ha oggi il diritto non solo 
della rievocazione storica della sua vi- 
ta e delle sue opere, ma sopratutto 

noi abbiamo ‘il dovere di seguirne le 
sue virtù di vivere dei suoi amori: 
Dio, Patria e Famiglia. 

Timo. 

Aki 

L’alpinismo 
fatto conjspirito cristiano 
«Ogni giorno che passa — scrisse 

Pier Giorgio Frassati — sempre più 
m'innamoro perdutamente della mon- 
tagna; il suo fascino mi attira. Sem- 
pre più desidero scalare i monti, gua- 
dagnare le punte più ardite, provare 
quella gioia pura che solo in monta- 
gna si ha». 

«Vorrei — egli diceva poi — passa- 
re intere giornate sui monti a contem- 
plare, in quell'aria \pura, la grandezza 
del Creatore». 

L’alpinismo è certamente una scuo- 
la di energia e di disciplina, una fu- 
cina, di carattere ed una fonte inesau- 
ribile di godimento spirituale. 

' «E veramente in poche creature — 
diceva giorni fa il Santo Padre ai so- 
ci della sezione romana della «Giova- 
ne Montagna» — si scorge la infinita 
onnipotente impronta di Dio, Creato- 
tes: Artefice, Artista del Creato così 
ricca e diffusa come nella montagna». 

«Alcuni però — soggiungeva: Sua 
Santità — vanno in montagna portan- 
dovi solo delle energie fisiche e la di- 
namica»corporea: è qualche cosa; ima 
è ben poco». 

Nella breve vita, di Pier Giorgio 
Frassati, le ascensioni spirituali toc- 
carono le più alte vette negli anni in 
cui sì sviluppava la sua grande passio- 
ne per la montagna. Nelle solitudini 
alpestri egli andava meditando quella 
perfezione che lo rendeva puro di 
mente e di cuore, che lo plasmava de- 
dito al sacrificio fino al punto di per- 
nottare all’aperto, con gli occhi fissi 
alle stelle, per. poter donare ai poveri 
la somma che avrebbe speso in alber- 
go. 

«Quante volte, al sabato — raccon- 
ta Mons. Pinardi di Torino — mi si 
presentò per assicurarsi dell'ora della 
prima Messa; quante volte mi richiese 

‘di provvederne una prima dell'ora 
normale! E quando non era possibile 
fissarla per tempissimo, rattristato, 
ma fermo e deciso, rinunciava alla gi- 
ta. 

«Com'era bello vederlo entrare in 

® 

bastoncini da sky 0 piccozza in mano, 
sacco in spalla. Si dirigeva con passo 
rumoroso alla sacrestia, deponeva «l 
bagaglio e serviva la Messa all’altare. 

ra commovente osservarlo: forte nel 

corpo, più forte nella fede!». 
«Era il primo — racconta un altro 

sacerdote —. a fare la comumione; «ll 
contegno era sicuro indizio e preludio 
di una gita sui monti, piena di alle- 
gria, ma di allegria cristiana». 

sacerdot 

chiesa, con î suoi compagni nelle pri-' 
me ore della domenica, scarpe ferrate, 

Così inteso, cioè cattolicamente, l’al- 
pinismo è davvero educativo, e ricco 
di numerose squisite soddisfazioni spi- 
rituali. 

Purtroppo inoltre vi sono anche quel 
li che la ‘domenica ‘se ne vanno in 
montagna senza avere prima almeno 

assistito alla S. Messa o' dopo avervi 
assistito poco seriamente. Qui sopra- 
tutto è bene ricordare ancora Pier 
Giorgio Frassati. 
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i novelli 
Domenica 24 luglio S. E. Mons. 

' Arcivescovo ha consacrato i Sacerdoti 
‘ novelli. 

Ecco i loro nomi: 

Compagno Giov. Battista da Nespoledo 

Comuzzi Giuseppe da Rivignano 
Covazzi Alessandro da: Bueris 

Cuzzi Ferdinando da Gemona 

Degano Sebastiano da Ospedaletto 

Donati Antonio da Sedegliano 
Donato Mario da Premariacco 

Menazzi Ezio da Terenzanò 

Olivier Giovanni da Palazzolo 

Passelli Iuvigi da Ziracco 
Perini Natale da Savorgnano del Torre 

Pitt Giovanni da Cercivento 

Rocco Pietro da Racchiuso 

Rossi Angelo da Rivarotta 

Zenarolla Adelchi da Adegliacco 
Zorzini Giovanni da Sclaunicco 

l'omaggio dei Giovani Cattolici. 
Dopo la solen .e funzione tutti i sa- 

cerdoti novelli si sono radunati in u- 
na sala del Seminario Arcivescovile 
;dove hanno ricevuto l’omaggio della 
Gioventù. Cattolica Friulana. 

La Federazione Giovanile era rap- 
presentata dal dott. Biasutti, Presi- 
dente Federale, dal M. R. Don Roiat- 
ti, dal sig. Visentini, dallo studente 
universitario Benacchio Norino e dal 
sig. Angelo Canciani. 

Si è reso interprete dei sentimenti 
di devoto omaggio augurale della Gio» 
ventù Cattolica il dott. Biasutti il qua- 
le ha auspicato ‘per tutti i novelli sa- 
cerdoti un lungo e fecondo apostolato. 
Ha soggiunto poi parole beneaugurali 
Don Roiatti. 

Ai novelli Leviti vennero quindi of- 
ferti dei libri trattanti dell’Azione 
Cattolica. Per tutti i festeggiati ha ri- 
sposto il Sac. Donato Mario di Pre- 
mariacco. 

svi 

IL POVERO 
E? al reietto di tutte le pre. 
L’odiato ‘di ogm momento. 
Oppresso dall’inedia, tormentato da 

la penuria, dalla nudità, dalla fame, 
minato nella salute viene disprezzato 
e confuso. 

Tutti i giorni di lui sono dolorosi. 
Se chiede si confonde per la vergo- 

gna. 
Se non chiede 'è consumato dalla 

miserta. 

mano. 
Egli è odiato più del ladro e del fa- 

rabutto, . 
Le donne 1932, spogliate e verni- 

ciate lo scansano e fuggono col naso 
tappato. 

I fratelli di sventura;lo odiano, 
Gli amici lo abbandonano. 

amici di molti, ma se rabbuia saraî 
solo». 

serabile? 

‘che è giorni nel bimbo sudiciò, strac- 

Ma la fame lo spinge a stendere la 

Chè «se i tempi saran lieti avrai 

eri 2° Malin ino + 

ciato, macilento s’intravvede il giu- 
dice che nel suo eloquente silenzio rin- 
faccia un marasma di crimini ed. esi- 
i ge il pagamento di un indimenticabi- 
ile debito. - 

* 
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Il povero è un altro Cristo. 

In ogni cencioso, în ogni pezzente 
si nasconde misteriosamente ‘Gesù. 

Il grande povero. 
«Chi sfamerà l’affamato sfamerà 

Lui stesso, e chi sbatterà la porta în) 
faccia all’appestato ramingo della stra- 

REDAZIONE E AMA." = VIA TREPPO N.3 = VDINE =. 

ad la 

da avrà equalmente offesò Gesù». 
Quali tremende parole! 
Sanno ‘gli uomini quale responsa- 

bilità si assumonoe@ quanto grande è » 
la divina minaccia che ‘pesa sulle lo- 
ro ‘teste? i 

* 
x * 

Non. c'è che un solo comandamen- 
to. 

Amare... 

E° la nostra consegna! 
Amare Dio e in Lui, tutti quelli 

PROBLEMI 
che soffrono... 1 

DI VITA 
i D s® 

er vincere 
L’animo della nostra’ giovinezza è 

tesa verso la wittoma. 
Tutto in noi è, si può dire, come un 

costante anelito verso le mète più alte, 
verso le conquiste più fulgide. 

Vincere! Ecco il desiderio d'ogni 
uomo, ma particolarmente. della  gio- 
vent. 

Ma questa speciale tendenza verso 
le cose più elevate, questo prepotente 
bisogno di vittoria è più sentito nei 
giovani migliori, voglio dire in quei 
giovani che meglio sentono e sanno a- 
scoltare la voce dello spirito. Ebbene 
di questi giovani la Gioventù Cattolica 
Friulana ne conta più di qualcuno, 
ma bisogna ne abbia a contare di più. 

* 
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Vincere! E vincere nel nome di Cri- 
sto, nel nome dei più santi ideali, ec- 
co l'orgoglio che deve 'sorreggerci in 
ogni ora della nostra giovinezza. — 

Ma la vittoria è la mèta che sta al 
di fuori al di sopra del mondo che 
brulica. per le strade o nel sangue im- 
puro delle passioni. 

Vincere! E il segreto della vittoria? 
Nella nostra volontà, nella nostra 

forza. Solo chi è Wiretto dalla volontà 
e possiede l'addestramento necessario, 
cioè la forza, può giungere alla vitto- 
ria superando gli ostacoli che potes- 
se incontrare sul suo cammino. 

E noi, 0 giovani amici, dobbiamo 
non jsolo essere animati d’una volontà 
che sappia in ciascuno di noi domare 
le passioni, ma anche dobibamo unire 
le nostre volontà in unica forza fatti- 
va: la Associazione Giovanile. 

Si 

Le nostre Associazioni devono di- 
ventare delle unità di forze che sanno 
veramente condurre alle vittorie più 
elette e sanno espandere la luce più 
fulgida. 

Bisogna wincersi per vincere. Biso- 
gna unirsi e stringersi assieme per es- 
ser forti. - 

Prima. la volontà; poi la forza, in- 
fine la vittoria. 

BLAS. 

Portate il distintivo 

concesse parecchie indulgenze agli a- 

scritti all’Azione Cattolica. 
Fra le altre v’è la seguente : 

«Indulgenza di cento giorni, in fa- 
vore dei dirigenti e soci che indosse- 

l'Organizzazione cui appartengéno». 
Portare il distintivo è un dovere so- 

ciale: lo esigono i nostri regolamenti; 
‘è una professione aperta, pubblica, del- 
ila nostra fede; è un. omaggio alla as- 

Con. Rescritto 7. Giugno sono state; 

Adesso è anche un grande interesse. 
{spirituale : si acquistano preziose indul 
genze, si accumulano tesori per la vita 
eterna! 

fimor di Patria 
Tl 12 giugno si tenne all’ Università * 

Cattolica. di Pekino una importante 
riunione di studenti cattolici, sotto la © 
presidenza di S. E. il Delegato Apo- 
stolico Mons. Celso Costantini. 

Essendo imminenti le vacanze S. E. 
ha voluto porgere ai quasi 200 giovani 
cattolici presenti l'augurio di buone 
vacanze e ricordare loro .i doveri di 
buoni cristiani e patrioti, dando poi 
sa ciascuno un artistico ricordo. 

Parlando dell'amore verso la Patria 
Mons. Costantini ha dette le seguenti 
parole, che devono formare il pro- 

gramma di ogni giovane cattolico. 
«Miei cari giovani, il nome di Pa- 

tria fa balzare il vostro cuore. Sì, voi 
dovete amare il vostro Paese, dovete 
ora prepararvi con l’austera disciplina 
della vita e degli studi a servire ‘in un 
prossimo domani la Patria. 

Non è con vani clamori e con le a- 
gitazioni inconsulte che si serve il pro- 
prio Paese; ma con la scienza acqui- 
stata in un severò tirocinio e con l’e- 
sercizio esemplare delle virtù ‘private 
e civili che lo si onora.è lo si serve». 

== 

La favola del nonno. 
Un ragno, essendo invecehiato, non 

poteva più servirsi della materia vi- 
schiosa per tessere le sue tele, poichè, 
disseccatasi, questa non aveva più suf+ 
fitiente duttilità. Cosicchè alla povera 
bestiola non era più possibile tendere 
l'agguato della sua tela e dare la cac- | 
cia agli insetti e divorarli. 

E si mise in giro in cerca d’aiuto. 
Giunto presso la tela d’un giovanis- 

simo ragno, questo, appena lo vide, 
disse : uf 

— Vedo che sei molto inoltrato nel» 
la vecchiezza, rispettabile ragno. Ec- 
coti la mia casa. E’ tua. To son giova- 
ne e me ne posso costruire subito un’al- 
tra altrove. I 
— Grazie, ragnetto mio! — disse il 

ragno vecchio, pigliando possesso della 
casa del giovane ragmo. i 

Il quale salutò il ragno anizano e. 
andò via per costruirsi una nuova casa. 
— Come? — chiese la mosca, che os- 

ranno tutto il giorno; il distintivo del-' 

servò la cosa a debita distanza. — E° 
possibile che un ragno giovane ceda la | 
sua casa al vecchio? ; 

— Sicuro, invece! — fece un mosco- 
ine. da 

!. — Francamente tra gli uomini non 
‘ho visto mai una cosa simile — affer- 

imò la mosca... © . 
|  — Di certo, mòschetta mia! Io più 

Ma perchè questa avversione al mi-;sociazione a cui si appartiene; è una che vedere un uomo, che abbia ceduto 
propagnda silenziosa ma efficace dei la casa ad un vecchio, ho visto, assai 

ito dei doveri di buon cristiano... 

Nel mendicante, nel povero, nella|nostri ideali; è un richiamo per tutti'spesso, tanti vecchi messi dai giovani | 
derelitta madre che sa più il pianto|(anche per chi lo porta) al compimen-' alla porta come cani... . 

Imata il ragno giovane. 
* £ 

i Saba. 



e le în 

 quazioni; le scuole di propaganda; gli 

se "LIRIAMMA GIOVANILE 

ative sottofederali e federali | 

L'attività di un socio si svolge, ge- 
neralmente entro l'ambito dell’ Asso- 
cazione, 0 meglio della parrocchia. 

Vi sono tuttavia certe attività che 
possono muscire solo allorquando sono 
organizzate e sviluppate digli organi 
superiori. Vi.sono attività di ordine. 
generale come i convegni di plaga 0 
sottofederali; le. gare di ‘coltira ‘reli- 
gioso-sociale; i concorsi, ecc. A queste 
son chiamati i giovani e le \Associazio-{ 1080 ove vi' fosse acqua..:»; ge <.|sotto il palco, a rischio di restar gexjSociale. i precro ome: MI x DLE di RO quell’attendente = polti 1. P 3 vita» (Elenco) Ma mon, voga fare "go fosche; À 

breo? Caf saluto ai delegati Asp. della Sot- î sarebbe troppo sconfortante. Se qual-- P, 
Vi sono poi attività d'ordine speci- 

fico, e che murano alla formazione di 
una data parte di gjovani; il loro 
esito dipende dalla partecipazione del- 
la parte chiamata in causa (p. es. i 
corsi dirigenti, le riunioni di deleg. 
per gli aspiranti, di segretari, di Asso-! 

esercizi \per studenti, dirigenti, ope- 
rai, contadini; le Settimane sociali; le 
gare individuali ‘0 concorsi di studio, 
ecc.). 
E° evidente che simili forme di a- 

divertimenti...Bisogna..far. a meno..di 
andare al cinematografo, di andar nel- 
Je;osterie, e î soldi darli Ripoveritst 
Eeco risolta la crisi, nel cervello cri- 
stiamo del nostro piccolo omino di Sta- 
to, che è proprio un Gino del Carmi- 
ne! i 

Il fatto biblico di Davidde combat- 
tente che rinumeiòd a bere, pur avendo 
sete, fa cominciare il compito a Raf- 
faele così: «Un giorno Sua Maestà il 
Re David aveva sete», e Tonino sullo 
stesso argomento continua: «Allora 
disse al suo attendente se sapessefun 

Ascoltate ora il mio caro Renzo (non 
quello di‘ Licia Mondella, quest'è di 
Zompicchia): «Un giorno la mamma 

‘fece una minestra che non mi piace- 
va. Io feci una mortificazione e la man- 
giai. E il mio sacrificio fatto per Ge- 
sù diventò bello!» Îa 
Rammenta un po’ il serafico Fran- 

cesco che spargeva la cenere sul pro- 
prio cibo. 

Ah, ma il compito di Tonino sì che 
finisce bene.) Un giorno, recandosi ad 
assistere ad una partita calcistica di 

sprecai, potevo bene, darla. ai poverel- 
lil ‘Già 1 risultati (della partita) li 
@vrei saputi per mezzo.del giornale!...» 
Che sarebbe costato solo venti cen- 

|tesimi, vero, mio piccolo amico? 

Concludendo 
Delegati. giovani e vecchi, vedete 

quanto bene si può ricavare dall’ani- 
ma dei fanciulli? ? 

Ne ho visti domenica 24 u. s. aleu- 
ne centinaia a Codroipo, venuti per il 
Convegno sottofederale aspiranti. E° ì 
delegati della Forania, a congresso 

t 
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tofed.‘di Mortegliano, e un incorag- 
giamento ad avanzare, come s’è detto 
nella riunione di domenica 10 luglio. 

Delegati Asp. di Assoc, 

Ass. (Giov. di Latisanotta:. deleg. 
asp. Fantin Pietro — di, Codroipo: 
Della Schiava Domenico; di Fauglis. 

pidi,.or minacciosi, una luce billa.! 
brilla 
quella luce è il faro di Cristo, ove ap- | 
proderà ‘solo chi sarà nella barca di! 
Pietro! I 

che non hanno ancora versata la quota 

> Ampezzo, Avaglio, Basaldella, Bia- 
uzzo,. Buttrio, Cazzaso, Chiavris, Car- 
peneto, Colza - Maiaso, Cormor - Udi- 
ne, 
Strada, Mels, Porpetto. 

incessantemente, o giovani;i -La parola 

dell'Ass. Ecclesiastico Federale 

Carissima; 
E° questo il più: bell’auourio che a 
E À «4 T À è 

utti. faccio! Che abbiano ad essere 
empre i suoi valorosi soldati. 
In Cristo vostro aff.mo 

mv direte che ripeto sempre la stes--| 
‘sa predica; ima che wolete? voglio e 
‘debbo mipeterla fin quando vi entra in 
testa. 

Agli Esercizi spirituali! Molti, tut- 
ti. E° lora degli studenti: urge preno- 

‘tarsi subito! sarebbe ora di essersi già: 
prenotati! Eppure ancora... 
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Stagnìn i 

Associazioni 

cuno ha la difficoltà dei soldi, non si 
spaventi, venga avanti lo stesso che È 
combineremo; che cosa posso dirvi di 
più? 

In settimana attendo tante adesioni, 
da ‘essere ‘obbligato a indire un secondo: 
turno. 

Dignano, © Illegio, © Morsano di 

Studenti che sì fanno onore 4 d cs clan | * Ho il piacere di segnalare ai giova- at 

ni della Sottofederazione come in que- 
sti. giorni presso il R. Liceo «Jacopo 
Stellini», con esito oltremoedo lusifn- 
ghiero due nostri mici: Pollonare 
Francesco, Presidente dell’ Associazio- 

Seffi Antonino di Ernesto; di Flam- 
bro: Toneatto..Carlo; di Bressa. D'A- 
gostini, Mario; Sevegliano : Sclausero 
Ottavio ;. Percotto :/ Rossi Isidoro: On- 

Santissima. 

dre celeste, non è vero? 

L’Assunta! la cara festa di Maria 

Voi, amate molto questa buona Ma- 

Ebbene in quel giorno farete la S. 
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postolato 0 di |formazione non: son come 
piti risolvibili dalle Assoc. l'una vin- 

. dipendentemente dall'altra, ma: dalla : i Ù i, 
cooperazione di tutte. (Cooperazione 0 gli chiesero l’elemosina. c..Mi; fer- 

contributo di attività che viene coor-i mal _—— racconta — ma poi dtifai in- 
dinato, studiato ed attuato. 0 dalle. Sot- nanzi. Quando però fui in tribuna, 
tofederazioni o dalla Federazione. pensài a quei poveri bimbi e mi pentii 

Questo mi pare sia sufficientea per-} per non aver versato moneta nella ma-| 
no della madre. Quella. lira che io 

tagnano: Pevere (Giuseppe; Bertiolo : 
i i Sett ti »i = Mbrelli. Vittorio. ne «Sette Santi Fondatori» e Benac 

chio Norino» del «S, Giorgio» abbiano 
ottenuta la maturità. 

Ai Carissimi amici a cui si dischiu- 
dono le porte dell’Università, con le 
più vive felicitazioni io formulo V’au- 
gurio che essi entrando a. far parte de 
la igloriosa. F.U.C.I. sappiano tener 
alto il nome della Gioventù Cattolica 
Friulana. 

Ma oltre che a costoro io sento il do- 
vere di felicitarmi ‘anche con quei 
«medi» — e sono moltissimi — ehe 
hanno sostenuto gli esami:e, furono 
promossi alla classe superiore. 

L’ Incaricato sottifed. 

Comunicati della Presidenza Central 
Pellegrinaggio a Lourdes. 

Ricordiamo che la. dotnanda per il 
passaporto dev'essere accompagnata da 
un apposito tagliando ‘verde, che vie- 
ne immediatamente inviato a'chi versa 
la «quota d'iscrizione di L. 30». Affret- 
tarsi dunque ad inviare la qui d’i- 
scrizione alla Presidenza Centrale: 

campionato, incontrò per istrada una 
3 Î dira iv da Comunione, perchè la Madonna vi face madre con i figlioletti, piangenti che 

cia salire, salire, salire molto «in. alto 
con;la‘inente e con'il cuore, per salire 
un giorno in anima e corpo, ai piedi 
del suo trono. 
Ma in quella festa si celebrava la: | 

giornata per la moralità. Si dere la- 
varare indefessamente per purificare 
sempre pù l’ambiente in cui viviamo. 
Vi sono ancora troppe porcherie, che 
deturpano il nostro bel Paese: bestem-- 
mie, turpiloquio, periodici osceni, mo- | 
de disoneste... ! 

Ebbene noi cattolici dobbiamo colla- 
borare più di ogni altro specialmente 
in questo: campo con, le pubbliche qu- | 
torità, per risanare i pubblici costuma. 

Ora, noi potremo farlo sopratut- 
to con l'esempio e con la parola; do- 
vremo cioè formare una corrente sana 
e forte che s' imponga alla pubblica 0- 
pimone; allora:soltanto le buone  leg- 
gi emamate in questi ultimi anni po- 
tranno realizzare il nostro vivo desi- 
derio ed il nostro programma di apo- 
stolato: Ta diffusione del regno di Cri- 
sto. 

Preghiamo, lavoriamo. 

Pensiero mensile 

_1 delegati si mettano a disposizione 
degli Ass. Ecel. locali, per mezza o u- 
naî giornata di Esercizi spirituali agli 
aspiranti. l 

Il Deleg. Fed. Aspiranti. suaderci che. l’elemneto dirigente. 0 
(quello che ha certi carattéri particola- 
(ne e degni di maggior cura, vengono | DE 
prù facilmente estraniati dalla vita 
parrocchiale specie nel giorno-festimoi 

E ciò evidentemente è fatto al solo 
\s00po'di perfezionare) istruire, plasma- 
“rele renilere più omogeneo il moviuen- 
“bo giovanile: i SR | 
1 Difatto solo con elementi ‘direttivi | 
ben compresi. del, senso d’apostolato 
che deve antmarei si può rendere più h 
agile e mispondente ar desideri l’atti-}s 

‘’‘vità dei soci e delle Associazioni. 
“Ho scritto questo pet chi ancora non 
è persuaso che l’opera svolta‘è forma- 
re è dirigenti 0 qualche categoria par- 
ticolare sia quella che meglio ci condu- 
ce al fine: la formazione dl 'amme san- 
te e di. apostoli ferventi. 

LORENZO BIASUTTI. 

Li APPROVAZIONI — E’ stàto approvato il Corso dirigenti della Sotto- 
federazione di Tricesimo. 

RICHIESTE — Si insiste di nuovo con le Presidenze di ‘Associazione 
perchè vengano mandate alla Federazione le schede dell’Obolo di S. ‘Pietro e 
l'elenco degli studenti. 

ric. ATTIVITA’ — Si è tenuto in (sonsiglio di presidenza; la Federazione ha Largo Cavalleggeri 33 - Roma. (145). ina $ tro a 
dI portato l'omaggio ai sacerdoti novelli ed ha partecipato al Convegno Aspiranti Obolo di S Pietro. 

Conversazioni di Codroipo. 'Fu visitata l’Associazio ne di Colugna. Alcune Associazioni ancora non han- =ildk:= 
no inviato alla Presidenza Centrale, la î | 
scheda dell’Obolo dell'amor filiale, con | Vogliamo ardere del tuo ‘fuoco 
la, reativa somma raccolta. Buti pn EA lg TAI t5% di ì ‘pin | 0 fonte di ogni gaudio, Gesù Sacra- 

Mamo iena ghe. nessana Aoolario- mentatio, donsumaci nell’ardore di 
ne vorrà essere assente a questa bella quell’Ostia; che è 

iaia _ 5 è Segno, arciero e pre- 

2 estazione di amor filiale .al S. mio a chi combatte le battaglie Euca- 
adre. 

ristiche! Figli d’Italià, noi voglianio 
Giornate di preghiera e di studio. ardere del to fuoco, godere delle tue 

Il tema generale delle giornate di|Vittorie, gloriarei de’ tuoi trionfi, ripe- 
preghiera e di studio per dirigenti, che tendoti che gli ossequi al gran Saera- 

si svolgeranno numerose nel prossimo| Muto sono gloria della, patria mostra 
‘mese di Agosto, è.la carità; “—_’|gattolica. per eccellenza. Ricevì dun- 

‘Pitti i mostri giovani sono impegna- que, o Salvatore amoroso, gli omaggi 

ti a pregare con fervore affinchè siano 

Il Presidente 

Dott. LORENZO BIASUTTI 
Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 
Don i Delegati Aspiranti 

Davvero che la prosa “dei fanciulli 

ha in sè una semplicità verginàle che 

accarezza i cuori! To credo che'î mae- 

stri delle prime classi ‘élementari ‘ne 

| possano dire qualcosa. 

Pensavo proprio questo, rileggendo 
le risposte presentate a Roma dagli a- 
spiranti friulani, per il Concorso Na- 
gionale, sul tema: «Il sacrificio). 

Diamo una guardatina, così, in se- 
greto... ai manoscritti. 

L’ Assistente Ecclesiastico 

D. O. COMELLI 

‘000i0 DELL'ANDA FILE, | Une culla (Rit.) Per un disguido... di redazio- 
Nella «Festa del Papa» hanno rac- Me pubblichiamo solo; ‘questa volta u- 

ha lieta notizia che doveva essere pub- 
| blicata nel numero passato, 1 

Il nostro carissimo Presidente Fe» 
iderale è diveritato ‘papà di un grazioso 

colto ofierte le Associazioni : 

(I. Elenco) 
‘e le benedizioni di tutti i rigenetati al- Pi 

Ì 
d 
li 

RR rice 17 POME toga cr 5) Bid rale la' grazia, accogli le suppli i - «C'è un piccolo «Aldo» per esem- ca pera 1a Plasola sol wi ‘angioletto di bimbo al quale fu posto | abbondanti i frutti spirituali delle|.: Ù d confida Sa Mii cei 
pio (in quel di Carpacco), il quale di Casti “toe di Strad: : ogni nome,di Giovanni Nicolò. Maria, «Giornate dei. nostri Dirigenti». chi ricalcitra all Furia par ‘E isacrifici se né intende! Ancot bambino, a ran Gestione ” 9g_.I Pata i Arion Galpaliei partecipa: - +e gi abbonati ai su lo; cn racconta, va a lavorare dal casaro, per-|g. Giorgio di Nogaro 095,50 20 alla giola del loro amato Presideit|h_si “sale liche associazioni...». : SEneti Pi Sia lun po di latte pet ia, uc “i nigi Pai rara iovonda sila iatapprota fj “(© Filippo Polli la famigliola che véersà in miseria. Ela rt 7]. Put porgendo,.al piccolo. «aspiran- dK00id I(d SR VAN LIMI oo ia edo anita o) Margherita » or tino» i migliori auguri ed ai genitori | servii de! ii LI III Congr. Eue. Naz. - Milano, 1895 ARR, Fota a d’Arta » soa felicitazioni, auguri ’e benedizioni co- A Mandano da Parigi all'Osservatore % dl 3 . #0 % uoOnca I E PA ag iv omano: | ‘minestra!». Ve lo immaginate voi, il Taliz; Mea piose. Regi ; Li ture : i «mio piccolo grande cuoco, còl mestolo ra o 13,25! ; ea nen Piet di 39 cl- i 
in mano, intento ad osservate, dall’al. Rivo di Paluzza » 11.40; Errata corrige toliche € PI gr POI Marassi Von È È to d’una sedia, il bollire déi fagivioli FATTE » 910° lelL'incazie. sottof. di Latisana chia OH, SERI TIVIINE 4 to a: fa IIS. (A nella pentola, a rischio‘ di caderei dén- Udi $ Fordliori 55. masi Zanello non Tonello: DS VR CONETEPSO Oni IMPIEGO FAGILE Flacone (ntiore. fi E OR] ? on ine - «Ss. 7 Fondatori»  » 25. È fran: tolico ‘del cinematografo. Il canonico DISTRUZIONE SICURA "12 Flacone tro?... i pito Lestizza » 40,—! 2. La Sottof, di Latisana era presen- Courbe, con la sua presenza ha voluto Sepe |; Siccome poi Alduccio è stato a preti. te al Cons. sottof. mostrare con quanto interesse l’ Azione Treia la tutto fe D SR quadro della e SIL ENZIO I JI da ; Cattolica segua lo sviluppo dell’’orga- i nel 1846 Sg did ef i | is», così ha disegnato in fondo al fo- Ro gr arelicagt rdircaalteziaa hr Un grazie nizzazione cattolica del cinematografo. | BH a. Hentysuca. di E. Steiner - Vernon(Francia) IM | glio un bel Crocifisso, con dué candele 
ai lati! ia 

Mrt7 

Sentite invece qui Ernesto, compae- 
| sano di Aldo; egli scrive che un sacri- 

Il congresso ha avuto sco 
temente pratici e tecnici. 

Tutti i congressisti si son trovati 
concordi nel riconoscere la necessità 

All’invito rivolto alle Associazioni. 
«motose» (ahi! troppo morose nel' sal- 

j ‘Lap vivai Ducoli pel giorno del mio matrimo-. iti)! alcin iO1c)ut OROLOTI pu Fovea dare i loro debiti)! alcune non si sodo nio, mi hai portato la tua ‘notà di gio- 

perl'Italia: Via C. Goldoni; 39.- Milano ; pi eminen- Penebiio: Cara Fiamma, 

ficio è quello «dei buoni Missionari injfatte vive. ‘ vanile fragranza. Tu più di sempre, {dell'unione di tutte le'sale cinemato- Cina, che partono da giovani e non Silenzio sepolcrale! In quel giorno sei stata mia, mi hai grafiche cattoliche in un solo organi- vedono più neanche la loro mamma!>. 
Ecco: il mio piccolo aspiratnte, guar- 
dandosi d’attorno nel mondo, trova 

fatto vivere con i tuoi, anzi coni no- 
stri giovani! Sei venuta a dirmi che 
se anche le leggi dei nostri amati (e- 

|smo che possa più efficacemente difen- 
dere gli interessi economici e influire 
sulla moralità delle produzioni. Il Co- 

oscienza perfettamente tranquilla !? 
‘Intatito l’Amministrazione ‘della’ Fe- 

FERRO-CHINA \ dolori e sventure, catastrofi e miserie, Uetazione Livia biso ‘poter recisi rarchi, o la nostra età ci separeranno, | mitato cattolico del cinematografo rag- BISLERI il Lo morali e materiali; ma nél suo cuore ]|gliare il lunario» (come diceva, la 8I- pur tuttavia non ci scorderemo, gruppando già 400 sale ha potuto svol- eretora 4 caino se Mio, bambino egli non sa trovare un dolore | gnora Melania. i Grazie! gere un lavoro proficuo in questo cam- ene | CIS REN grande di questo: {se ag » Attenderemo fino al 10 Agosto. Î Di’ il mio grazie a tutti coloro che |po, ma non basta: occorre accrescere fu Rae ino pe Ne la ‘“«Fiarima» del 15 Agosto inco- ri ine di mi furon vicini, in tanti RA il numero delle‘ È i” Di 
buon Missionario seduto di sera, dopo | miticeremo ra Pabblibarne cSipnoi + .! Io in cambio non so dir loro altro|" Sul problema tecnico degli apparee- Cn la fatica, con la testa tra le mani,j Poi sì dovranno prendere provvedi <. non che li amo, che li ricordo, e|chi parlanti si è riconosciuta la nè Ì privi guardare fisso se nel turchino dei fir-| menti poco piacevoli. sopratutto che continuerò, nel presen-|cessità di fornire oghi sala se si vuol \ ACQUA MINERALE va TAVOLA È j TER mamenti si disegni. ni dolce viso di] * ja di; ; 5 ste e nell’avvenire, a’ vivere con te elcontinuare a fare del cinematografo. i 4 \NOCERA-UMBRA fi de . NN s y 

Y ’ ‘ vi r 
ba 

i A di capelli bianchi... Offente fi Fiamma Giovanile,, (Ego nel sano esercito dell'Azione 1 rin Riga ia b06ì (SORGENTE ANGELICA), | “aggi 
. Ma ecco che salta sù ‘un altro 6... Dot Giuseppe Minigher, ‘in occasio- Le ore più piene di vita le trascorsi dune i Bonbhekdo dimen rato; Na | ia i ite: «Sapete perchè c'è la|ne della ohorifitenza concessagli 17 125.' Qi SPIFAZUTON I i 'raîa VIII San UA IMA, ro Bi, 
Udite, udite: «Sapete perchè c’è TATO RE PRE, (0ERLICRZA A «con voi e furono le più belle della mia |proprio, tanto è la sominà favolosa ehe la pa ‘erisi mondiale? Perchè ci sono molti] Mille grazie. giovinezza! Sopra gli orizzonti or lim-*occorre per questa industria. | dezza 

SRO E iene VCO 
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| no «miles» e significa soldato. 

L) 
Fi 

Ri 
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| va più bene, 
i 

i re accettati dovevano dar prova di co- 
Ttaggio e di destrezza: 

| nie di.ventura all'idéale di combatte 
Ì n° per il diritto e la difesa preferirono 

dezza e la ‘sicurezza della Patria ‘@he ‘miracolo. 

i = 

nor scuindat 
overosedi iS 

zovin ‘catolic e i puars 
Al iere là te strade 

besol e vergognòs, 
dut spore e pezotòs, 
cu la muse scanade, 

Come se da la fan 
al foss stàt intaiàt 
in t’un len carolat. 
E al slungiave la man, 

La so man che tremave, 
borbotant no sai ce. 
Il cùr mi si strenzè 
e un grop. mi sanglozave 

Di lagrimis tal pet... 
Devant di lui passavin 
e a voltis lu schivavin 
come s’al foss infet. 

O mi fermai: te muse 
l’impronte forsi ’e iere 
dal cioc 0'dal lingere; 
e chel so cuarp la bluse 

Al veve spess vesiît, 
forsì, dal presonîr... 
E par chest vulintîr, 
cal sevi pur patît, 

+ VIlingnt a .fo-tu ciale; 
Mail sprezz e la miserie 
sSemenze di-tristerie, 
‘e devente une:s’ciale 

E ogni s’cialìn un vizi 
che lu sburte a l’abìss 
e l’inclaude plui. fiss 
tal font:dal ‘precipizi... 

Ma-di colp, t'un° sfandòr 
-Lovision di paradîs — 
o ài viodùt'i siei pîs 
come ‘cheî dal Signòr 

\Trapassàts, edi sane 
edi sporcizie bruts, 
cheipuars pîs distruts 
che iessivin pal“slane 

‘Des scarpis scancarddis. 
‘E te so man, te man, 
che suplicave pan, 
il segno des claudadis 

In'miez come une bore 
| o di viodîaùt cal splendeve... 

Il gno cur al taseve 
strent te muarse de pore. 

o,sintivi che un, grant 
di ben insegnament 
chel.misteri stupent 

sm Di meteve devant. 
‘Alzant i/voî, ‘no. plui 

no plui chel misar:trist,. 
ma al mi.cialave il.-Orist, 
come in t'un vel di nui. 

* 

Ai sintùt la so vòs: 

— Amait il pudrìn 
e tal so brut destìn 
puartaigi un pòc la cròs, 

chiama, a raccolta i suoi. figli, ;per.ad- 
destrarli nel maneggio delle armi, pur: 
conservando ad essi.il nome di soldati, 
sebbene pochi soldi siano tutta la loro 
ricchezza. 

* 
*x* 

Soldato! un romano, ritto, dal lar» 
go petto, dalle braccia nerborute, con 
elmo e corazza, con scudo e lancia, te 
lo raffiguri? 

E° la personificazione della forza! 
E un cavaliere lombardo; chiuso nel- 

la sua armatura di ferro, accanto al 
Carroccio, intrepido e sicuro della vit- 
toria. sull’oppressore delle libertà ita- 
liane? 

E’ il simbolo dell’eroismo! 

dinanzi al roccione sconfinato, e al 
burrone profondo, che vigila impavido 
e grida : «di qua non si passa»? 

E° la stessa \fedeltà:! 

la figura del forte ed intrepido difen- 
sore della patria. 

E un alpino avvolto nella tormenta, 

Bella, grande, gloriosa fu. sempre 

Sebastiano era soldato di Cesare, ma 
ben più. gloriavigli portò iletitolo di 
Soldato di Cristo; Ignazio era capitar 
no al servizio dell’imperatore di Spa- 
gna; ma ben più grandi imprese com- 
pì al servizio di Dio; Guido Negri, il 
capitano santo, fu l'eroe della patria, 
ma lo. fu.prima di Cristo Re. 

Ricorda. sempre: chi è buon soldato 
di Cristo, è ottimo soldato della patria, 

Ed, allora, con, quali tinte si. potrà 
descrivere il vero soldato? 

Egli, .il perfetto. eristiano, forte: nel 
confessare; la (sua fede, intrepido nel 
difendere la;sua ‘virtù, fedele alla \con- 

nella carità verso il «prossimo,: verso il 
povero, werso il debole: egli, il.cam- 

fortezza! 
Questa è vera grandezza che non co- 

nosce tramonti; questa è gloria radio- 
sa, a cut ognuno deve teridere, e che 
ognuno può raggiungere. 
Soldati, yoiilargrandezza,. la forza, 

-ila bellezza della. patria! 

ninsialureni 

Il P. Domenico. Farina, Missionario 
in Cina, era stato catturato dai bri- 
ganti ; ma. poi riuscì a fuggire. 

Ecco come egli stesso racconta la sua 
avventura: 

Previsioni. 

Il 15 maggio a. c., giorno della mia 
cattura, mi trovavo? in Lungikiu-tsé 
capoluogo‘del mio distretto. Vi éro tor- 
nato da tre o quattro ‘igiorni per pas- 
sarvi la Pentecoste. Sebbene il timore 
di un probabile arrivo dei briganti te- 
nesse sossopra ‘la popolazione già da 
più di un mese, e il pericolo non fos- 
se otalmente scomparso, .pure nel 
giorno eravamo ben: lontani'dal suppor- 
re il loro arrivo. La voce che da qual- 
che tempo era ‘corsa @ che' dava per 
certa la notizia che 'i briganti deside- 
ravano ardentemente, d’esser di nuovo 
arruolati nell’esercito regolare e che il 

sposto a riceverli, aveva riportata la 
calma negli animi, e.ridata la norma- 
lità alle cose: così moltissimi che era- 
no fuggiti avevano fatto ritorno in cit- 
tà da parecchi giorni. Fummo ingan- 
nati miseramente. 

L'assalto. De sét la tiranìe 
ancie jò i’ di sintàt 
e tal desert ’o ài vîùt 
la fan.in compagnie. 

E sot lis stelis pùr — 
la gnot*]ò Pài passade: 
par coltre la rosade 
e ’1 ciaf pojàt sul dùr. 

Dàit duncie' pal gno non, 
come s’al ‘foss:par me, 
che il cent par tant dal Re 
dal cîl varés in don. — 

#"% 

Cussì, so fradi ‘al clame 
il zovin circulìn 
ognun c’al sei puarìn, 
parceche lu art la fame 

De sante caritàt. 
E qual di lèùs un fil 

+ &1 alze e indore a mîl 
‘il polvar bandonàt, 

| Cusì dal Crist l’amòr 
.dut ce che il mont no "1 stime 
su l’ale so al sublime 
e al viest dal so fulgòr. 

‘i Ninìn. 

=: 

Sold PP I 
Lo sapevi? Militare viene dal Tatî/ 

Soldato viene da soldo, perchè. ci 
fu un tempo in cui prender le armi e» 
ra un mestiere al servizio di chi paga- 

In antico servire la patria era un 
privilegio: al medio evo i cavalieri e 
ì guerrieri erano volontari, e per ésse- 

Va 7 
poi le compa 

“a paga e l’oro. Ora è ancora la gran- 

Il tentativo d’un accordo tra il Go- 
verno e i briganti, doveva ‘bensì av- 
venire, ma dopo ‘che questi avessero 
messo a soqquadro e saccheggiato, co- 
me di fatti è avvenuto, l’intera città. 
Così quella mattina, 15 maggio, in 
numero di circa seimila piombarono 
su, Lung-kiu-tsé occupandola senza col- 
po ferire. Per nostra maggiore disgra- 
zia il piccolo dislocamento della mili- 
zia popolare addettto alla città aveva 

«|abandonato Lung-kiu-tsé all’insaputa 
di tutti. 

Gli ostaggi che caddero nelle loro 
mani furoho moltissimi, e anch'io, a- 
vendo avuto appena il tempo di con- 
sumare il $S.mo Sacramento, fui pre: 
so proprio sulla porta della Residenza, 
dove, svanita ogni possibilità di fug- 
gire, m’ero recato col mio catechista 
ad attenderli. 

è 

| Rovine. 
In quel momento mi sentii talmen- 

te calmo e sereno da meravigliarmi io 
stesso. Già da oltre ufì ano assuefat- 

|to a trattare coi brigariti, ebbi anche 
|l'illusioneqhe, sarei riuscito a indurli 

| In grigio verde 
a rispettare da (chiesa, ia purtroppo 
m’ingannavo. Essi erano arrivati con 
tale avidità di bottino e con tale mal- 
vagità di propositi da ititutere un ve- 

ga 

tanto nella Residenza 

. fuggì dalle mani .dei briganti 

Governo idal canto suo era più che di-! 

I resta eran razanten reni sog e sg 

Prigioniero. 

A me e ai miei famigliari furono tol- 
ti gli abiti da dosso e fummo rivestiti 
di veri stracci. Tra i briganti rimasi 
fino a tutto: ile24 maggio. Il tratta- 
mento, se non fu buono, .fu certamente 
discreto: a ciò giovò molto: 1) l'aver 
messo a .disposizione del capo, dei bri- 
ganti il mio catechista per trattare la 
pace col Governo; 2) la mia irrisoria 
abilità di curare i feriti; 3) Vaver 
loro assicurato che avrei fatto di tutto 
per sborsare una, data somma pel mio 
‘riscatto. In un primo momento esiget- 
tero atmi, poi 500 dollari, ma la.mia 
fuga avvenuta la sera del 24 maggio 
li piantò in asso, risparmiando così 

ial nostro carissimo Pro-Vicario padre 
| Faustino Barsottelli, quella spesa tut- 
't’altro che indifferente. 
1] 

i Fuggitivo. 

Camminai quattro giorni per strade 
‘sconosciute, sempre è piedi, ora per 
ivalli quasi deserte, ora vette di mon- 
;tagne altissime, ‘alcune ricoperte di 
| foltissimi ‘boschi, altre scoperte affat- 
to .senz’alcun v'arboscello. ‘Mi’ accom- 
; Pagnava un servo: quello stessò che 
{Im aveva. consegnata ‘tima ' lettera ‘del 
carissimo padre Rosi poche ore avanti 
che io fuggissi. Il viaggio fu oltrremo- 
do disagioso e pieno di timori ‘prima 
di arrivare a‘“Luo-nan, altro capoluo- 
go di un distretto ove si trova un mis- 
sionario indigeno, Dopo Luo-nan non 

!c’era più da temere: passai a Sce-wun- 
kou, antica cristianità distante 60 li 
da questo capoluogo. Mi ci dovetti fer- 

i mare quasi una settimana causa gli 
occhi che mi dolevano terribilmente. 

Ù 

Tra i fratelli. 

i Qui giunsi il 6 giugno dove mi a- 
spettava a braccia aperte il padre Io- 
si, Grazie ai suoi ottimi colliri i miei 
occhi sono in via di guarigione, ma 
Purtroppo anche quando sarò guarito 
“non potrò, come vorrei tornare a Lun- 
kiu-tsé, tra i miei carl cristiani finchè 
vi saranno i briganti. L'unico confor- 
to è quello della preghiera affinchè il 

, Signore faccia sì che giungano a buon 
porto le trattative iniziate tra gover- 
ino e briganti. Ove fallissero 0 giunges- 
sero ad un accordo poco soddisfacente 
per i briganti, niente meraviglia che 
la sorte toccata al mio distretto, sta 
riservata anche agli altri. limitrofi. 
Quod Deus avertat!». 

=: 

PICCOLA POSTA 

SCARPONE — Abb: annno 1,6: se- 
mestrale L, 3. Per i giovani tesse- 
rati sconti speciali. 

UN GIOVANE — Mi sei fuggito ad 
alta quota; ed io per restare con la 
massa nel piano, ti ho perduto di vi- 
sta! Discendi un pochino; che io ri- 
veda il tuo sorriso! 

QUI Troppo tardi! Sarà per un’al- 
tra volta. 

TORCHIO FEDERALE — Non c’era 
posto altro ; sarà per 
ta. 

D. FABIO €; Ti sei già stancato? 
Era così bella e così ‘utile Tà tua ru- 
brica ! Continua. 

la prossima vol- 

segna del..Re divino ; egli, il; generoso” 

pione della, purezza; dell'amore, della; 

NOVELLA 

Stava davanti a me, lungo, imbaraz- 
zato; girando, con un gesto impacciato, 
Il suo; cappello sul ventre. 

La. madre, ‘elegantissima; lei, mi e- 
sporeva il caso così rapidamente: 
— \Camprende...?: Mio marito, è un 

intellettuale..s un (letterato... intelligen-' 
te... Non! ha. creduto. suo; dovere im- 
porre.una religione a suo figlio... Ì 

-- Scusi, sigiora.... gli ha però impo- 
stola vta, la».balia; sil latte, la lingua,: 
la patria, i professori... Avrebbe potuto 
continnare... 

* 
vr 

— Mio marito ha. detto: a 20.anni, 
‘sceglierà !... Ma, a.20 anni, c’è suata la 
guerra... 
—Senza la guerra, signora, a 20 an- 

ni,, c’è. .il servizio, di leva, ci suono gli 
esami, la posizione da crearsi... le pie- 
cole... come .dirò...? Le passioni. 

—.aMio figlio non ha passioni... 
Ah... ( 
— Dunque, data la suerra, mon ba 

potuto ancora scegliere... Devo sposa- 
re... 

—,. La. signora. è molto... molto. rie- 
(CHE 

— Perchè...? 
—,Perchè,. per veramente sesgliere 

una, religione, è necessario. un tempo 

libri di tutte le religioni. passate e j.re- 
‘senti... leggerli nella loro lingua; ca- 
pirli, studiarli, confrontarli... 

x 

Il giovane ascoltava sempre co) cap- 
pello sul ventre. 

Gli feci alcune domande paterna- 
mente: 

—Sa una ‘preghiera;.. ? 

+ Che cosa è una preghiera... © 
—'ll«Padre nostro», per esempio... ? 
—N on capisco... 
— Ha sentito parlare qualelie volta 

diDio.? 
‘= Vagamente!... Quando mio padre 

va in collera... C'era! questo ‘nome in 
qualche libro. 

»— Almeno, sente un po’ la sua mi- 
seria..3? 

--.Ma. noi non siamo nella miseria 1... 
mterrompe ila signora, Paghiamo 12.000 
lire..di /pigione!... Abbiamo! run’aùtomo- 
bile... 
il 

ae 

Il cappello girò più .voloce.E, vera- 
mente, quel povero ragazzo. mi fece u- 
na grande pietà: 
— Non è per colpa sua... ma lei è 

come un pària dell’umanità. Se moris- 
se, non. avrebbe, in tutta la terra, un 
tempio per accogliere la sua spoglia. 
Un buddista ha la sua pagoda..., un tur- 

considerevole.... viaggiare... acquistare if 

co la sua moschea... un ebreo la sua si-! 
Nnagoga..., un cristiano la sua chiesa... 

Lei è vittimai della magniloquenza 
atea del secolo passato. Siamo intiesi..., 
scoverò nella mid giornata, qualchie mo- 
mento per isttuirla;;. 

La miadre si agitò ancora: 
— Sì... perchè gli è necessario un sa- 

cerdote molto intelligente... Mio figlio 
è baccelliere. 
— ..Ma il primo altare di un figlio, 

continuai, sono le ginocchia della ma- 
dre... E poi, ogni cosa a suo tempo... Il 
piccolissimo catechismo per i 6 anni... 
quello degli anni preparatori alla Pri- 
ma Comunione... ; al perseveranza... 

..Allora la. terra è veramente pre- 
parata, per la sua stagione... ; il grano 
si semina in autunno... i 
— .Meritre vol... Terreno ton la- 

vorato, invaso di erbe, di cardi, erano 
‘seminato in marzo... Cattivo lavoro!... 
Confesso che preferitéi meglio avere 
un bravo negro, molto nero, davanti. a! 

smo ?... 
* 
Tk "I 

Guardò la madre. Guardò me: 
— Che cosa è un catechismo... 
— Ne presterò uno io. Vengia doma- 

ni mattina, domenica, verso le 10, 
— Non posso, ho un mateh di foot- 

— Nom posso... faccio la preparazio- 
ne militare... I 

| 
— Martedì alle 9 di sera...? 
= Che disdetta!... Ho appunto un 

altro impegno!... 
* 
** 

E non erediate che gi mettesse della! 
cattiva volontà... No, era la vita... la' 

me. Sarebbe più fiicile; Ha ‘un catechi-', 

sua vita, la vita di una folla di adulti 

A VENTI ANNI SCEGHIERÀ 
non battezzati, che ci conducono e da- 
vanti ai quali il prete disparreochia ha 
le braccia spezzatie quanido, per uno so- 
lo, e in un minimo di tempo, bisogna ri- 
fargli tutto il catechismo che ha già 
insegnato dunante tutta la giornata... 

E° partito, il mio povero studente, 
col dorso curvo; un po’ umiliato: 
— Non mi immaginavo che fosse così 

importante, il .catechismo!... 
— Ai miei tempi... aggiumfgieva «da 

madre. 
To non udivo, questa, madre 

fu.mai una madre. 
Ah!.. se avessi osato dirle la verità 

in. faccia... 
Ma il figlio era presente, e l’avrebbe 

giudidalta... 

, che nen 

* 
wa 

Ecco perchè, dall’alto di questa tri- 
buna della stampa, mi volgo verso tut- 
ti i padri, tutte le madri, tutti i genito- 
rì, tutti gli amici, ttutti i cristiani... E 
grido loro: 

— I catechismi sono ovunque inco- 
minciati, 

E° un delitto mandare nella vita, 
dei figlioli senza principii religiosi..., 
il medesimo; delitto di chi lascia, senza 
cartuece, dei soldati su un campo di 
battiaglia. 

Guardatevi attorno... i 
Siate un avviso pubblico di catechî- 

smo, vivente e parlante... 
Aitate i vostri preti in questo mini- 

Stero più saero che ci sia. 
Giaechè la consegna suprema del Cri 

sto ai suoi apostoli fu: «Andate. ,.in- 
segnate l...»). È 

E questo è, come il pane, alla por- 
tata di tutti. 

‘Allora, via... insegnate,!... 

Pierre l’Ermite 
cre © È 

Operazioni di Credito “Agrario 
Agli amici agricoltori ricordiamo ‘ehe 

Possono giovarsi delle operazioni «di 
credito ‘agrario per ottenere il capi 
tale necessario per l’incremento della 
propria azienda agricola. 

I motivi pei quali si può domanidare 
un prestito agrario sono i seguenti :vae- | 
quisto concimi, sementi, bestiame, mace- 
chine, attrezzi agricoli, operazioni ‘da 
estinguersi nella durata massitàa di ‘tre 
anni. 

Le icambiali vanno estese su moduli 
Speciali e l’interesse da pagarsi è nella 
misura del 5 e tre quarti per cento. 

Tali operazioni possono essere con- 
cluse daî proprietari, mezzadri ed ‘affit- 
tuali della Provincia di Udine. | 

7 

Rivolgersi alla BANCA CATTOLICA x og 
DEL VENETO Sede di Udine, e uffici 
in Diocesi e provincia; i quali forni- 
ranno anche tutte-le istruzioni relative. 

=ila= 

| BRODOACARNE: 
pu rissimo ecetlientel 
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FIAMMA GIOVANILE 

Nelle nostre Associazioni 
SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA sottoposto alle fatiche del Campo). Co-; 

i he» n È ; ichenon serivi? Non avrai certo dimen- 
i ticata la tua. Associazione, spero! Ti 
faccio i migliori auguri in attesa di ri- 

ASSOCIAZ. GIOV. DI S. GIORGIO 

Un articoio importante 
«Melanconia non ne voglio in casa i Sn i Telefonista 

ma», diceva S. Filippo. ic 
. . . I? ? li ] E all’Assistente ecclesiastico tocca' detto al Corpo aa vrtano dii SO 

mpetere la frase ai suoi carissimi San-. SAL pae ascese | NESS: Ti è . . 
. MÈ È ) “ " grorgini, che mandano lamenti e sospi-i i sa cina A ne Pi agora Hi ; Pe perch è. sine n pochi. itovi bene? Lontani dagli oechi lontani i percl è. si vedono ridotti în pochi, (dali Pet lancia 

e per soprapprù sanno che alcuni fra: @uore, eh Ferchéè n Ki ano parer sospesi. ‘madio - fonogramma anche alla tua As- 

ime ti trovi Ferruccio? Cosa vuol dire’ 

tenario delle «Mie Prigioni»; A. Sar- 

da Giovanni Acquaderni a Pio XI»; U. 
Piecoli: «Don Bosco e i giovani» ; G 
Qudreussi: «La Fede di Casa Savoia». 

legiali i nostri migliori saluti e un pre- 

E’ bene mettere le cose nella loro 
x ae più i realtà. Quando eravate, ‘amici miei, : dobbiamo essere proprio moi i dimenti- 

‘ vangelica. 

“ fugga, anche il circolo: no; siete voi | 

in 189 e ancor più, sembrava il vostro cati! Vedremo... i 
un circolone, anzi un circo ‘equestre, | Toso Adelchi (Segretario ai bagni in 
ed invece per chi guardava le cose ne temporaneo riposo). I casi sono due: 0 
la sostanza eravate anche allora un pic-'tu hai dimenticato noi, 0 noi ‘abbiamo 
colo circolo di appena 20 - 30 giovani,! dimenticato ve. Piglia tu {quello più 
veramente attivi e affezionati; gli al- 
tri formavano la solita massa inerte notizie: 
che si doveva tirare lentamente avantii A tutti i saluti degli amici. 

.e che purtroppo è andata a finirla nel | punto 
mare. i 

Oggi sono tutte scomparse queste ASSOC. GIOV. DEL SACRO CUORE. 
comparse, e sono rimasti i veri attori} Lunedì 18 corrente nella solita adu- 
dell’Azione Cattolica, benchè non an-'nanza il Presidente ha tenuto una Con- 
cora profondamente formati, ma sui fierenza parlando Isull’Organizzazione 
quali certamente abbiamo maggiori e- Giovanile e sui doveri che ha il gio- 
sigenze; e quindi alcuni di essi tor- vane cattolico. 
mentati e sollecitati sotto la nuova: Alla fine della corretta è praticis- 
pressione, cederanno anch'essi forse le sima Conferenza, ‘una spontanea ova- 
armi le usciranno. ‘zione ha salutato il Presidente. Si de- 

Molti, anzi tutti sono ‘© chiamati, ' cige di tenere per turno una Conferenza 
sono pochi gli eletti; questa è frase ‘e- ‘ogni 15 giorni. 

4 
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Ora guardiamoci attorno: noi abbia; 
mo altri fratelli che sono sempre fra-| 
telli, per quanto andati a formare u- | 
n’altra famiglia. Ora, questi sono frar | 
telli nostri, ho detto, gloria nostra, 
consolazione nostra; la nostra» fami- 

glia si esaurisce per formarne forse de 
le altre. 

Fate un'altra constatazione con me: 
voi vecchi circolini già sentite che la 
gioventà sta fuggendo e nella vostra, 
intima illusione wi sembra che tutto 

== 

Sottofederazione di Codroipo 

DA CODROIPO 

Congresso sottofederale Aspiranti — 
285 Aspiranti erano presenti al riusci- 
to. conresso Aspiranti, della Sottofedie- 
razione di Codroipo. 

Puntuali. tutti. si sono trovati in 
Chiesa, hanno assistito alla S. Messa, 

? .,7ida loro stessi cantata in gregoriano € che fuggite verso la caserma, verso ili; empiuto edi Lima isti 
matrimonio, verso l’impiego; ma il. ni | "A RIO eta Boriagneltò iui 
do resta, la capanna giovanile che vi: istintivo i 

diede i natali cattolici, resta: anche il xolla bella Sala del Ricreatorio, pre- 
Cappellano se ne è ito, anche gli 95" ‘senti Mons. Arciprete, il Delegato Asp. 
Bimbi aoolerigotica fuggonos, 004ì FOT ca a enato. sh: DelBottaf. «did: dol 
coli e Corsanego, domani anche Jervo- 'Comuzzi, il Presidente sottof. della Gio- 

‘giusto. Ti preghiamo di darci subito tue! 

sto «arrivederci». 
A. Felice De Simon che è idivienutio 

, da poco, cittadino Milanese, auguri 
‘sociazione? Ne fai tanti, possibile che raccomandazioni... 

Fagiuolino 

‘DA INTERNEPPO 

Adunanze — Continuano le adunan- 
ze settimanali; domenica, 17 luglio, e- 
ravamo in 34; troppi su soli ‘450 abi- 
tanti! Conferenza su l’Azione giovani- 
le, cattolica: orazioni, spiegazione del- 
lo Statuto, canto gregoriano anche... per 
litungicamente decorare le sacre fun- 
zioni. Il colmo dei lavori sulla monta- 
gna S, Simeone e M. Festa (fieno) o- 
stacolarono, o meglio danno un ritmo 
calmo e prudente al troppo vivace de- 
siderio di correre avanti. i 

Si attente visita del Segret. Gen. del- 
la G. D. d’Az. Catt. 

Sottofederazione di Tolmezzo 
—__——————— 

DA FUSEA 
Gita — Martedì, 19 corrente i gio- 

vani cattolici di Fusea furono ospiti 
gtratissimi del Cappellano di Trivigna- 
no, già loro ex Assistente Ecelesiasti- 
co. 

E° la Carnia fedele, inutile dirlo. 
Durante il modesto pranzo vi regnò so- 
vrana la più schietta giovialità ralle- 
grata da inni e da soavi ricordi. 

Riconfermato il loro motto: «flangar 
non. flectar» ritornarono alle loro alpi 
carniche. » 

Mio caro giovane, fa così! 
«E° proprio dei buoni adolescenti, a- 

vere il timore di Dio, obbedire ai ge- 
nitori ,portare rispetto ai vecchi, cu- 
stodire la purezza, non avere in dispre- 

lino; ma là; a Roma, c'è ancora la erp i s 
3 i ventù, l’Ass. Eccl. Don Murero e tutti vostra bandiera che sventola. Insomma ? 

non worrei foste vittime, di una illu- 
sione. 

i delegati asp. delle sezioni, si è tenti 

‘adunanza, alla quale i suddetti due a-| 

‘gno, come grande; ‘come bella sareb- monti, ma le vette della perfezione 

} è . ee o 

Infine una domanda e molto sempli- Spiranti Bortolini e Cignola hanno par-. 
ce: avete voi pensato a fare occupare vato su diversi temi. 
il wostro posto che lasciate o state perj Si ha fatto un grande gruppo FRE 
lasciare da qualche altro fanciullo, da ; grafico (tanto grande che tutti nion sta- 

qualche altro ragazzo, come fanno Vin , i 
Sacerdoti quando escono dal Semina-i Sono ritornati a casa con la splen- 
rio? Quando avete voi chiamato mel dente croce del nuovo distintivo: e con 

nostro nido, sotto la nostra tenda, un‘ lo splendore di Cristo nel cuore, entu- 
compagno di scuola, di officina, di uf- siasti e promettenti un nuovo e grande 
ficio? Quando avete ifatto veramente apostolo. 

Sottofederazione di 

d 

gli apostoli? Ah, se tutti voi, vecchi { 
amici di S. Giorgio, che contate tante | 

Î 
î 

| 
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Gemona 
belle cose del passato e troppo vi com- | 

dando indiet ‘piacete solo guardando indietro, ave- i | 

pen pensato al domani e aveste cate- i DA GEMONA 

chizzatosul Regno di--Dio tunvcompa-i Excelsior!.. — Non più le vette dei 

be oggi l’ Associazione di S. Giorgio. isono la meta di questi giorni: ed 
L'Assistente ecclesiastico non' vuole ma serie di piccole conferenze onco- 

melanconie, ‘non permette confronti, 'minciata dall’assistente ne pone la ba- 
nè lamenti sterili: domanda, in nome se. I soci vi partecipano con interesse ed 

gio l'umiltà, amare la mitezza di ca- 
rattere ie la verecondia, ornamento del- | 
l'età primiera. Come infatti ai vecchi 
conviene la gravità e ai giovani il brio, 
così agli aodloscenti s' addice la vere 
condia, la guale è dote che la natura 
stessa richiede». 

S. Ambrogio. 

=ifg=—— —__- | 

Un regalo 

a Santul Gnargnic 
Mi capitò un pacco postale così 

grande che a stento mi è entrato per 
la porta di casa. Basti dire che ho 
riempito due cesti di carta quando lo 
ebbi scartocciato. 

E dentro vi trovai... 
Se qui domandassi a voi che cosa 

trovai in questo misterioso pacco sen- 
tirei tutte le ‘corbellerie che frullano 
per la mente bizzarra dei giovani e 

Venturini: «Rerum . Novarum e Qua-' 
dragesimo anno»; L. Costantini: Cen- moria, sappiano costoro che terzo co- 

Saluti — Agli emigrati, soldati, col-| 

pellon: «S. Colomba e la storia di O- le feste» non l’ha mangiato il gatto, ! 
soppo»; G. Lenuzza: «La Giov. Cati.! 

di Gesù e del Papa, apostolato e solo 

apostolato. = 
mami torneremo a parlare di tea- 

tro, di accademie e di biciclette. 

VET L’'ASEUHOCLES. 

ASSOCIAZ. GIOV. SAN NICOLO” 
_Neo.Raionieri — Attenti! Presentat 
PRA ANI RI RELA 

Entrano il rag. Francesco Blasig e 

il rag. Nino Deganutti. Una voce ordi- 

| na il fianc’arme il riposo e poi, libera- 

te le mani dal fucile, un subisso d’ap- 

plausi € un festoso acclamare accoglie 

i nuovi entrati. wì.... 

I due ragioneri sono mossi, non 

sanno... ragionare, si che per mon fare 

migra figura, dato uno sgttardo attor- 
‘no con una decisione fulminea infila- 
no nuovamente la porta e fuggono a 
gambe levate per non sentire il Pre- 
sidente, timorosi di offendere la loro 
modestia, che voleva tivolgler loro i 
r@tlesramenti. €. le congratulazioni di 

torta sona ai uo 
Perciò. questi rallegramenti sono co- 
stmetto a rivolgerli io pubblicamente. 
Biravi ragionieri, cb > 
Ricordando gli assenti — Zanetti Fer. 

ruccio. (Fante di stanzia a Pola, ora 

di : ; nessuno colpirebbe nel segno. Ebbene 
assiduità. La prima del ciclo portava vi cavetò io questa curiosità. 
{il titiolo: «Il giovane Cattolico alla ti — ‘Benel... bravo... guarda però, 
,erca dei fattori principali che daran- santul. di far le parti giuste veh l'e 

ino compitezza al suo carattere» ! ‘non credere, perchè non ti vediamo, di 
Dopo la conferenza del 4.luglio tutti mandarci i'remasugli... i 

gli assistenti parteciparono inquadrati ' — State quieti chè ce n’è per tutti... 
lalla eccezionale processione di S. Emi- Vi è nientemeno che un buon pezzo 
dio, {di... cioccolata slava!... ‘vale a dire 

In quest’ultima settimana del mese un bel manico di Scopa... e vi è appic- 
poi tutti chi più chi meno; a gara, vo- cicato sopra questo biglietto : 
.gliono concorrere a preparare una bel-| 

la festicciuola per il neo sacerdote don! 
Ferdinando Cuzzi. 

DA OSOPPO 

| Gita - Pellegrinaggio — Lunedì 11 
p. p.i premiati alla gare individuali ed 
il gruppo degli Aspiranti cantori, fu- 
rono a Castelmonte. In automobile fi- 
no ‘a Carraria, poi a piedi... e digiuno. si 
fino lassù... masticando stecchi per in- \f.ti Del Pallone ‘e Stanchi.» 

gannar l’appetito! i Non so se questi due siano nonsoli, 
Messa, Comunione e Benedizione. Do-! aj quali dispiace di non aver alcun 

po mezzogiorno sì visitò Cividale e l’I- aiuto per suonare le campane ; il fatto 
‘ stituto Orfani di guerra; un saluto al,sta che l'eterna questione dei vesperi è 
, vecchio Cappellano don Benedetti, € (più intricata della famosa questione 
poi a casa più che contentissimi. Iromana. 

| Conferenze — Furono tenute e si} Chi la scioglierà è un «bulo»! 
terranno dai soci queste conferenze: i Se non avessi paura di offendere 

‘ G. Venturini: «Divertimenti»; G. ' quei Tizi «fuggivesperi» direi loro che 

Scoparotta, 10 maggio 1932. 
« Vi-mandiamo*Questo «steccadenti» 

inon tanto per voi, caro vecchio, per- 
chè sappiamo che avete solamente wh 
dente (quello del giudizio però!), ma 
perchè lo somministriate a certe schie- 
ne di nostri compagni che; alla do- 

| Sportivo...» 

% y è 
A nari Ea È iaia te et deg tn SISI TI LI PAD PIRO IAN OE Va II 

‘menica, vanno a vespero al caMpo;},;. 

SIRIA eigen Lina ro pole acini <a TIE SAVI STEIN LIO ALS 

$ ANI 

lsono dei grandi biricchini, ma non lo mA esiste tutt'ora fresco é palpitante re i dico... a duro rimprovero per tuttii cristia- | Se qualcuno volesse assaggiare di ni trasgressori... 
‘questa cioccolata slava, mi mandi il E che si dirà se tra questi trasgres- icertificato in carta bollata: confessan- sori .vi sono anche alcuni giovani ‘cat- !do di aver marinato spesso il vespero. tolici? 

Però, a titolo di rinfrescar la me- Qui sta bene calar il sipario per 
non vedere contrafatto il rugoso viso] J- mandamento «Ricordati di santificare del i DE 

Santul Gnargnic. | #-= 

ee n 
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Studenti! in 
i chel 

Sono prossimi gli Gsercizi spirituali per voi; vige 
siete notati? i 

Fatelo subito! L 
Vi mancano i soldi? Venite, che vi aiuteremo! La 

3 
, spost 

Ma venite! rai; i 
nelle 

11 - 15 AGOSTO 1932 proni 
i 

la PM 

nibbi LIRICO ste 
7 (7) 

PS iù Si sponi Contro la nvia | A voi, Soldati... (di r Sa - ——— nia S 
GIOCHI A PREMIO Preghiera del marinaio fede. 

v A Te, o grande eterno Iddio, Signo- Ca SCIARADA re del cielo e dell’abisso cui obbedi-| "Md è a - no i ti e le onde, noi uomini Il premiero sta in convento. Sep \ ti, Jive 3 Scende solo ll mento. | [di maree di quer, fiale tl t È x $ , , are o*, Il totale è frutto e fior. mata dalla Patria, leviamo i cuori! Gi 
Th Salva, ed esalta nel tua fede, o grani "° " 
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ni HELRE: Ho a testa, un animale tempeste e i flutti servano a lui; po-| S0rge venta allor feroce, immondo e lezzo. |; sul nemico il terrore di lei; fa chel mei 

ITI per sempre la cingano in difesa petti| *0. n) 
; di ferro. pùù forti del ferro che cinge) Parole 

REBUS MONOVERBO questa nave; a lei per sempre dona che, 1 
N vittoria. Benedici, o Signore, le no-| morta 

È i i stre case lontane, le care genti;! bene- . Nei 
La soluzione, in cartolina postale 4;0; nella cadente notte il riposo dell è. assi 

doppia, con risposta in bianco, dev 8! popolo; benedici noi, che per esso ve-| d'una sere inviata in via Treppo, 3 entro il gliamo in armi sul mare. Benedici! Ss Ai 
25 del mese di agosto. ino in 
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III. Rebus monoverbo (Best 
U - di - ne Rivolgersi alla Federazione nà 

Hanno inviato la soluzione esatta: dal sa 
Borghi Giovanni, Udine; Carlo E. e In 
Valussi, Talmassons; Arnaldo Armani, == vani 
Udine. Era A posti La sorte favorì 1 sig. Borghi Gio-| SAC. OLIVO COMELLI, DIRETTORE: REST. | },g40 
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LA ROBUSTEZZA a 3 se non 
sono le caratteristiche dei bambini allevati col ME LLIN venien 
che è l'alimento definito insuperabile dai Signori Medici. 

SVEZZATE. | . Sono fanatico ammiratore e 
VOSTRI BAMBINI CON 1 prescrittore . dell’ insuperabile Alimento Bi 
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Chiedete, nominando questo giornale, l'opuscolo “COME ALLEVARE IL MIO BAMBINO,, alla Sai 
SOCIETÀ MELLIN D'ITALIA - Via Correggio, 18 - MILANO (125) È 
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